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IL POSSIBILE DEPOSITO DI FONDAZIONE DAGLI SCAVI

NEI CORTILI DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA

Le indagini archeologiche condotte nei cortili della sede milanese dell’Università Catto-
lica fra il 1986 e il 2004 hanno portato alla luce un’olla in ceramica comune che conteneva 
tre denarii databili fra il 113-112 a.C. e l’età augustea. Il recipiente era inserito in un taglio 
praticato in prossimità della trincea di fondazione del muro settentrionale di un edificio (metà 
I d.C.), che si distingue dalle altre costruzioni dell’area per imponenza e per la tecnica costrut-
tiva utilizzata, riconducibile al patrimonio culturale preromano1.

L’occultamento di monete in strutture edilizie può rispondere a un duplice scopo: te-
saurizzazione di beni mobili ovvero deposizione con funzione rituale2. L’accessibilità, seppur 
coniugata a caratteristiche di sicurezza, è tipica di un deposito a scopo conservativo, così che 
il capitale possa essere ripreso o all’opposto implementato, mentre non necessitano di recu-
pero le monete occultate nel corso di riti effettuati durante la costruzione di edifici, in quanto 
ormai ‘consacrate’ alla divinità, o poste a protezione del fabbricato.

L’esatta natura del deposito milanese non è facilmente definibile. La sottrazione dalla 
circolazione di un piccolo quantitativo di monete in argento potrebbe indiziare una sua 
funzione conservativa, rafforzata anche dalle capienti dimensioni del contenitore, mentre le 
evidenze stratigrafiche spingono per una sua interpretazione quale deposito votivo. L’olla, 
di un tipo documentato a Milano a partire dell’età augustea, venne infatti sepolta, priva di 
copertura, nel momento della costruzione dell’edificio, intorno alla metà del I secolo d.C., 

FIG. 1 – MILANO. Possibile deposito di fondazione dagli scavi nei cortili dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Settore 

UC VIII, UUSS 7751 e 7752. Metà I secolo d.C. © SBALo.
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per essere poi obliterata dal primo livello di calpestio dell’ambiente, risultando pertanto ir-
raggiungibile. Non risultano infatti tracce archeologiche di un accesso al deposito, dopo la 
sua immissione nel terreno. Meno pregnanti sono le indicazioni fornite dall’analisi del ma-
teriale organico contenuto nella terra che riempiva il recipiente: qualche centinaio di resti 
millimetrici di carbone di legna, forse di quercia caducifoglia, e pochi frammenti di ossa di 
vertebrati (3-5 mm). L’incidenza minima dei resti botanici e animali e la modalità della loro 
frammentazione sembrano escludere una presenza collegata a riti di fondazione, con sacrifici 
animali e uso del fuoco. Non si può di contro escludere che fossero stati collocati nell’olla 
altri materiali utilizzati durante la cerimonia (fiori, frutti o liquidi), che non avrebbero lasciato 
traccia a causa della loro deperibilità. 

CLAUDIA PERASSI

FIG. 2 – MILANO. Particolare del possibile deposito di fondazione in corso di scavo. © SBALO.
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SCHEDA

Olla

Milano, Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia, inv. 2013.15. 1
Ricomposta da più frammenti. Completa. Misure: alt. cm 21,7; diam. orlo cm 18,8; diam. max 
cm 22,1. 
UC VIII US 7751  
Olla con corpo pseudo cilindrico, labbro svasato con orlo leggermente appiattito, fondo ap-
pena convesso. 
Lavorazione a tornio. Sulla spalla segni orizzontali di lisciatura a stecca.
Cottura irregolare con episodi di annerimento superficiale non omogeneo. 
AIROLDI, LOCATELLI 2000, p. 220, fig. 6,1; AIROLDI 2003, p. 42, fig. 4,1; PERASSI 2011, fig. 1.

Il recipiente, rinvenuto entro una piccola fossa praticata contemporaneamente alla realiz-
zazione delle fondazioni di un edificio si presentava al momento del rinvenimento in colloca-
zione originaria, frammentato ma completo. Per caratteristiche tecnologiche l’olla è riferibile a 
una produzione di vasellame da cucina che comprende anche tegami e coperchi, definita “in 
terracotta scura” in conseguenza dell’intenzionale annerimento della superficie, a scopo proba-
bilmente impermeabilizzante e di miglioramento dell’efficienza termica (CORTESE  2003, p. 70).
Tale produzione è ben nota a Milano, dove risulta diffusa dall’età augustea per tutta la prima 
età imperiale (GUGLIELMETTI, LECCA BISHOP, RAGAZZI 1991, p. 199, tav. XCII, 9-11).

FILIPPO AIROLDI
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CATALOGO

ROMA, REPUBBLICA

LUCIO TORQUATO

Zecca: Roma  AR  denario  113-112 a.C.
D/ A s., ROMA; a d., X. Entro una torques, testa di Roma elmata, a d.
R/ In alto, Q; sotto, L. TORQVA. Cavaliere al galoppo verso s. In es., EX·S·C
RRC 295/1
1. g 3,57  mm 18  180°  UC VIII, US 7752  inv. 2013.15.2  

ROMA, IMPERO

AUGUSTO

Zecca: Incerta (Roma o Brundisium)  AR  denario  29-27 a.C. ca.
D/ Testa nuda di Ottaviano, a d.
R/ Arco sormontato da una quadriga in veduta frontale, guidata da Ottaviano. Sull’attico, la 
scritta IMPCAESAR
RIC I, p. 60, n. 267; tav. 5, n. 267 (rovescio)
2. g 3,35  mm 20  30°  UC VIII, US 7752  inv. 2013.15.3
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Zecca: Lugdunum  AR  denario  15-13 a.C.
D/ A s., AVGVSTVS; a d., DIVI·F Testa nuda di Augusto, a d.
R/ In basso, a s., IMP; a d., X. In es., ACT. Apollo Citaredo, con lunga tunica e mantello, in 
piedi, di fronte, testa a d., la cetra nella sinistra, il plettro nella destra abbassata
RIC I, p. 52, n. 171a; tav. 3, n. 171a 
3. g 3,63  mm 19  270°  UC VIII, US 7752  inv. 2013.15.4

CLAUDIA PERASSI
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1 CORTESE 2011.
2 PERASSI 2008; FACCHINETTI 2008; FACCHINETTI 2012; PERASSI c.s.
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